
MIUR 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI NEL TERRITORIO E LO SVILUPPO DELL'ISTRUZIONE 

NOTA 14 OTTOBRE 2003 

Prot. n. 2574 

Oggetto: Rinnovo RSU comparto scuola - Assemblee sindacali 

 

Con l'approssimarsi delle elezioni connesse al rinnovo delle R.S.U. nel comparto scuola, si ri-
chiama l'attenzione delle SS.LL. sull'osservanza degli adempimenti previsti dalle norme rego-
lamentari in materia di procedure elettorali. 

In particolare, si invitano le SS.LL. a richiamare l'attenzione dei Dirigenti Scolastici sulla corret-
ta applicazione della normativa sulle assemblee sindacali contenuta nel CCNQ del 7.8.98, art.2 
e nel CCNL del comparto scuola del 24.7.2003, art.8. 

Si ringrazia della collaborazione. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Pasquale Capo  

 

 

ACCORDO COLLETTIVO QUADRO PER LA COSTITUZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE PER IL PERSONALE DEI COMPARTI 
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E PER LA DEFINIZIONE DEL RELATIVO 

REGOLAMENTO ELETTORALE 

PARTE PRIMA  

MODALITA' DI COSTITUZIONE E DI FUNZIONAMENTO  

DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE  

 

ART. 2 - AMBITO ED INIZIATIVA PER LA COSTITUZIONE 

1. Le associazioni sindacali rappresentative che abbiano sottoscritto o abbiano formalmente 
aderito al presente accordo possono promuovere la costituzione di rappresentanze sindacali 
unitarie nelle Amministrazioni che occupino più di 15 dipendenti. Nel caso di amministra-
zioni con pluralità di sedi o strutture periferiche, i predetti organismi possono, altresì, esse-
re promossi dalle stesse associazioni anche presso le sedi individuate dai contratti o accordi 
collettivi nazionali come livelli di contrattazione collettiva integrativa. 

2. Oltre alle associazioni sindacali di cui al comma 1, possono presentare liste per l'elezione 
delle RSU anche altre organizzazioni sindacali, purché costituite in associazione con proprio 
statuto e aderenti al presente accordo. 



3. Nella prima applicazione del presente accordo l'iniziativa deve essere esercitata, congiun-
tamente o disgiuntamente, da parte delle Associazioni sindacali dei commi precedenti, en-
tro il 30/9/1998, la presentazione delle liste deve avvenire entro il 20/10/1998 e la com-
missione elettorale costituita entro il 15/10/1998. Per i successivi adempimenti si seguono 
le normali cadenze previste nel regolamento di cui alla parte seconda. Le elezioni dovranno 
avvenire contestualmente nell'intero comparto nelle date indicate nel calendario allegato, di 
norma in una sola giornata, salvo che particolari situazioni organizzative non richiedano il 
prolungamento delle operazioni di voto anche nella giornata successiva. In prima applica-
zione del presente accordo, l'adesione da parte delle associazioni sindacali rappresentative 
non affiliate alle confederazioni sottoscrittrici, deve avvenire entro il 30/9/1998 ed è comu-
nicata all'ARAN che ne rilascia certificazione. Le associazioni affiliate a confederazioni che 
non hanno sottoscritto il presente accordo, possono aderire all'accordo di comparto di cui al 
comma 4 con le medesime procedure di attestazione. Le organizzazioni sindacali del com-
ma 2 che non rientrino in nessuna delle precedenti fattispecie allegheranno la formale ade-
sione al presente accordo all'atto della presentazione della lista, dandone mera comunica-
zione per conoscenza all'ARAN  

4. Entro cinque giorni dalla stipulazione del presente accordo, le organizzazioni sindacali di ca-
tegoria rappresentative ad esso aderenti in quanto affiliate alle confederazioni firmatarie e 
le altre organizzazioni sindacali di categoria rappresentative possono chiedere per iscritto 
all'ARAN di avviare trattative per regolamentare mediante appositi accordi eventuali inte-
grazioni e modifiche sugli aspetti indicati nel comma 5 al fine di facilitare la costituzione 
delle RSU nei rispettivi comparti. Nella provincia autonoma di Bolzano e nelle regioni Valle 
d'Aosta e Friuli Venezia Giulia, il presente accordo può essere integrato con un accordo sti-
pulato da soggetti abilitati alle trattative nelle sedi locali ai sensi dell'art. 44, comma 7 del 
d.lgs. 80/1998.  

5. Gli aspetti eventualmente da integrare o modificare con gli accordi di comparto riguardano i 
seguenti punti:  

a. la costituzione o particolari forme organizzative delle RSU che assicurino a tutti i dipen-
denti il diritto alla rappresentanza sindacale, anche prevedendo la costituzione di un'uni-
ca rappresentanza per i dipendenti di diverse unità, nel caso di amministrazioni che oc-
cupino sino a 15 dipendenti;  

b. la eventuale costituzione di organismi di coordinamento tra le RSU ;  

c. le modalità applicative per garantire una adeguata presenza negli organismi della RSU 
alle figure professionali per le quali nel contratto collettivo di comparto sia prevista una 
distinta disciplina, anche mediante l'istituzione, tenuto conto della loro incidenza quanti-
tativa e del numero dei componenti dell'organismo, di specifici collegi elettorali;  

d. l'adattamento alle obiettive esigenze organizzative del comparto della quantità dei rap-
presentanti nonché delle sedi ove eleggere le RSU, tenuto conto anche delle problemati-
che connesse al d.lgs.626/1994, in misura comunque compatibile con quanto stabilito 
dalla legge 300/1970.  

 

GABINETTO 

 

 

 

 

 



NOTA 30 LUGLIO 2003 

Prot n.5077/MR 

Oggetto: Elezioni R.S.U. comparto scuola - 9/12 dicembre 2003 

Con nota dell'11.7.2003 prot.5275, l'ARAN ha trasmesso il protocollo riguardante le elezioni 
per il rinnovo delle R.S.U. nel comparto scuola che si svolgeranno dal 9 al 13 dicembre p.v.. 

In considerazione dell'approssimarsi delle operazioni elettorali, si pregano le SS.LL. di portare 
a conoscenza delle istituzioni scolastiche l'allegato protocollo e di richiamare l'attenzione dei 
dirigenti scolastic i sulla necessità che ogni iniziativa di competenza venga attivata in tempo 
utile al fine di assicurare l'ordinato e corretto svolgimento della consultazione elettorale.  

Il Capo di Gabinetto 

 

 

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DEL COMPARTO SCUOLA 

QUADRIENNIO GIURIDICO 2002-05 E 1° BIENNIO ECONOMICO 2002-03 

 

Capo II - Relazioni sindacali 

 

ART. 8 – ASSEMBLEE 

(art. 13 CCNL del 1995 e art.13 del CCNL II° biennio 15-3-2001) 

 

1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, 
in idonei locali sul luogo di lavoro concordati con la parte datoriale pubblica, per n. 10 ore  
pro capite in ciascun anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione. 

2. In ciascuna scuola non possono essere tenute più di due assemblee al mese.  

3. Le assemblee che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi sono indette con 
specifico ordine del giorno: 

a) singolarmente o congiuntamente da una o più organizzazioni sindacali rappresentative 
nel comparto ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 agosto 2000 sulle prerogati-
ve sindacalii; 

b) dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai singoli componenti, con le modalità dell'art. 8, 
comma 1, dell' accordo quadro sulla elezione delle RSU del 7 agosto 1998 (cfr. nota n. 
6 ); 

c) dalla RSU congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del 
comparto ai sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 agosto 2000 sulle prerogative 
sindacali (cfr. nota n. 7 ). 

4. Le assemblee coincidenti con l'orario di lezione si svolgono all'inizio o, di norma, al termine 
delle attività didattiche giornaliere di ogni scuola interessata all'assemblea. Le assemblee 



del personale ATA possono svolgersi in orario non coincidente con quello delle assemblee 
del personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico.  

5. Negli istituti di educazione, le assemblee possono svolgersi in orario diverso da quello pre-
visto dal comma precedente, secondo le modalità stabilite con le procedure di cui all’art.6 e 
con il vincolo di osservanza del minor disagio possibile per gli alunni. 

6. Ciascuna assemblea può avere una durata massima di 2 ore se si svolge a livello di singola 
istituzione scolastica o educativa nell’ambito dello stesso comune. La durata massima delle 
assemblee territoriali è definita in sede di contrattazione integrativa regionale, in modo da 
tener conto dei tempi necessari per il raggiungimento della sede di assemblea e per il ritor-
no alla sede di servizio, sempre nei limiti di cui al comma 1 del presente articolo.  

7. La convocazione dell'assemblea, la durata, la sede e l'eventuale partecipazione di dirigenti 
sindacali esterni sono rese note dai soggetti sindacali promotori almeno 6 giorni prima, con 
comunicazione scritta, fonogramma, fax o e-mail, ai dirigenti scolastici delle scuole o istitu-
zioni educative interessate all'assemblea.  

La comunicazione deve essere affissa, nello stesso giorno in cui è pervenuta, all'albo dell' i-
stituzione scolastica o educativa interessata, comprese le eventuali sezioni staccate o suc-
cursali.  Alla comunicazione va unito l'ordine del giorno. Nel termine delle successive qua-
rantotto ore, altri organismi sindacali, purché ne abbiano diritto, possono presentare richie-
sta di assemblea per la stessa data e la stessa ora concordando un'unica assemblea con-
giunta o - nei limiti consentiti dalla disponibilità di locali - assemblee separate. La comuni-
cazione definitiva relativa all'assemblea - o alle assemblee - di cui al presente comma va 
affissa all'albo dell'istituzione prescelta entro il suddetto termine di quarantotto ore.  

8. Contestualmente all'affissione all'albo, il dirigente scolastico ne farà oggetto di avviso, me-
diante circolare interna, al personale interessato all'assemblea al fine di raccogliere la di-
chiarazione individuale di partecipazione espressa in forma scritta del personale in servizio 
nell'orario dell'assemblea. Tale dichiarazione fa fede ai fini del computo del monte ore indi-
viduale ed è irrevocabile.  

9. Il dirigente scolastico: 

a) per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente sospende le attività di-
dattiche delle sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui docenti hanno dichiarato 
di partecipare all'assemblea, avvertendo le famiglie interessate e disponendo gli even-
tuali adattamenti di orario, per le sole ore coincidenti con quelle dell'assemblea, del 
personale che presta regolare servizio;  

b) per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale, 
stabilirà, con la contrattazione d’istituto,  la quota e i nominativi del personale tenuto ad 
assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza degli ingressi alla scuola, al centralino 
e ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale.  

10.  Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli 
esami e degli scrutini finali.  

11.  Per il personale docente, quanto previsto dai commi 1, 3, e 8 si applica anche nel caso di 
assemblee indette in orario di servizio per attività funzionali all'insegnamento.  

12.  Per le riunioni di scuola e territoriali indette al di fuori dell'orario di servizio del personale si 
applica il comma 3 del presente articolo, fermo restando l'obbligo da parte dei soggetti sin-
dacali di concordare con i dirigenti scolastici l'uso dei locali e la tempestiva affissione all'a l-
bo da parte del dirigente scolastico della comunicazione riguardante l'assemblea. 

13.  Per quanto non previsto e modificato dal presente articolo restano ferme la disciplina del 
diritto di assemblea prevista dall'art. 2 del CCNQ 7 agosto 1998 (cfr. nota n. 6 ) e le moda-
lità di utilizzo dei distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre prerogative sindacali. 
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 CONTRATTO COLLETTIVO QUADRO 9 agosto 2000 

PER LA RIPARTIZIONE DEI DISTACCHI E PERMESSI  
ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI RAPPRESENTATIVE 
NEI COMPARTI NEL BIENNIO 2000 - 2001 
 
A seguito del parere favorevole espresso in data 20 luglio 2000 dall'Organismo di coordinamento dei Co-
mitati di settore sul testo dell'accordo relativo al contratto collettivo quadro la ripartizione dei distacchi e 
permessi alle organizzazioni sindacali rappresenta tive nei comparti nel biennio 2000 – 2001 nonché della 
positiva certificazione della Corte dei Conti, in data 3 agosto 2000 sull'attendibilità dei costi quantificati 
per il medesimo accordo e sulla loro compatibilità con gli strumenti di programmazione e di bilancio, il 
giorno 9 agosto 2000, alle ore 10,30, presso la sede dell'ARAN, ha avuto luogo l'incontro tra: 
 

 
L'ARAN : 

 
Nella persona dell'Avv. Guido FANTONI componente del Comitato Direttivo con delega del Presidente 
Prof. Carlo Dell'Aringa: Firmato  
 

e le seguenti Confederazioni sindacali: 

 
CISL Firmato  
CGIL Firmato  
UIL Firmato  
CONFSAL Firmato  
CISAL Firmato  
RDB CUB Non Firmato  
 
Nel corso della riunione – avvenuta alle ore 10,30 le parti suddette prendono atto che: 
- ai sensi dell'art. 6, comma 6, la UIL ha comunicato che le proprie organizzazioni di categoria già UIL – 
enti locali ed UIL sanità, unificandosi hanno cambiato nei suddetti comparti la loro denominazione in "UIL 
FLP" ; 
(ERRATA CORRIGE: per errore materiale è stato scritto UIL FLP anzichè UIL FPL. Leggasi UIL FPL.) 
 
- la tavola 9 va corretta in quanto la GILDA – UNAMS è una federazione e non una confederazione ed i 
distacchi di pertinenza vanno riportati nella tavola 6, con conseguente modifica dei totali delle due tavole; 
- all'art. 6, comma 5 dopo le parole "lett. c)" vanno aggiunte le parole "CCNQ 7 agosto 1998" 
Al termine dei lavori le parti sottoscrivono il contratto collettivo quadro per la ripartizione dei distacchi e 
permessi alle organizzazioni sindacali rappresentative nei comparti nel biennio 2000 – 2001 nel testo che 
segue. 

CONTRATTO COLLETTIVO QUADRO  
PER LA RIPARTIZIONE DEI DISTACCHI E PERMESSI  
ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI RAPPRESENTATIVE 
NEI COMPARTI NEL BIENNIO 2000 – 2001 

 
 

ART. 1 
Campo di applicazione 

 
1. Il presente contratto si applica ai dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2 del decreto legislativo 3 fe b-
braio 1993. n. 29 come modificato, integrato e sostituito dai decreti legislativi 4 novembre 1997, n.396, 
31 marzo 1998, n. 80 e 29 ottobre 1998, n. 387, in servizio nelle Amministrazioni pubbliche indicate nel-
l'articolo 1, comma 2, dello stesso decreto, n. 29, ricomprese nei comparti di contrattazione collettiva. 
2. Con il presente contratto le parti, prendono atto dell'entrata a regime del sistema di rappresentatività 
di cui all'art. 47 bis del dlgs 29/1993 e procedono alla nuova ripartizione dei distacchi e permessi già pre-
visti dal CCNQ del 7 agosto 1998, ai sensi e per gli effetti dell'art. 44, lett. g) del dlgs. 80/1998. 
3. Nel presente contratto la dizione "comparti di contrattazione collettiva del pubblico impiego" è semplifi-
cata in "comparti". Il decreto legislativo "3 febbraio 1993, n. 29 come modificato, integrato e sostituito 



                                                                                                                                                                                                                       
dai decreti legislativi citati al comma 1 è indicato come "d.lgs 29/1993".Il testo unificato di tale decreto è 
pubblicato sulla G.U. n. 98/L del 25 maggio 1998. 
4. Le rappresentanze sindacali unitarie del personale di cui al d.lgs. 396/1997 disciplinate dal relativo a c-
cordo collettivo quadro stipulato il 7 agosto 1998 per il personale dei comparti sono indicate con la sigla 
RSU. Il predetto accordo è indicato con la dizione "accordo stipulato il 7 agosto 1998". Il CCNQ del 7 ago-
sto 1998 sulle modalità di utilizzo dei distacchi , aspettative e permessi nonché delle altre prerogative 
sindacali – stipulato contestualmente – ed integrato con il CCNQ del 27 gennaio 1999 è indicato come 
CCNQ del 7 agosto 1998. 
5. Sono considerate rappresentative le organizzazioni sindacali ammesse alla trattativa nazionale ai sensi 
dell'art. 47 bis del d.lgs. 29/1993, che per il biennio 2000 – 2001 sono quelle risultanti dalle tabelle alle-
gate dal n. 2 al n. 8. Nel testo del presente contratto esse vengono indicate come "organizzazioni sinda-
cali rappresentative". Alle trattative nazionali di comparto s ono, altresì, ammesse le confederazioni cui le 
stesse organizzazioni rappresentative aderiscono. Pertanto, con il termine di associazioni sindacali si in-
tendono nel loro insieme le confederazioni e le organizzazioni di categoria rappresentative ad esse ade-
renti. 
6. Con il termine "amministrazione" sono indicate genericamente tutte le amministrazioni pubbliche co-
munque denominate.  

 
Distacchi, permessi ed aspettative sindacali 

 
ART. 2 

Ripartizione del contingente dei distacchi 
 
1. Il contingente dei distacchi sindacali , per la durata del presente contratto, è pari a n. 2460 e costitui-
sce il limite massimo dei distacchi fruibili in tutti i comparti dalle associazioni sindacali di cui all'art. 1, 
comma 5, fatto salvo quanto previsto dall'art. 4. Il contingente dei dista cchi è ripartito nell'ambito di cia-
scun comparto secondo la tabella allegato n. 1. 
2. Sono confermati i criteri circa le modalità di ripartizione dei distacchi tra le associazioni sindacali di cui 
al comma 1 già previsti dall'art. 6 del CCNQ del 7 agosto 1998, con la precisazione che, ai sensi dell'art. 
44, comma 7 del d. lgs 80/1998, per garantire le minoranze linguistiche della provincia di Bolzano, delle 
Regioni Valle d'Aosta e Friuli Venezia Giulia, uno dei distacchi disponibili per le confederazioni è utilizzabi-
le con forme di rappresentanza in comune, dalla confederazione ASGB - USAS che ne era già intestataria 
in base al CCNQ del 7 agosto 1998.  
3. Salvo quanto previsto dal comma 4, per il secondo biennio economico di contrattazione - 2000 - 2001 
sono rappresentative nei comparti ai sensi dell' art. 1, comma 5 le organizzazioni sindacali indicate nelle 
tabelle dal n. 2 al n. 8, che avranno valore sino al successivo accertamento della rappresentatività valido 
per il quadriennio 2002 – 2005 – primo biennio economico 2002 – 2003. 
4. Nel comparto ministeri ove i dati associativi ed elettorali delle organizzazioni sindacali non risultano 
tuttora certificati si provvederà a ripartire i distacchi spettanti, pari a n. 421 ai sensi della tabella allegato 
1, con successivo accordo.  

 
Art. 3 

Contingente dei permessi sindacali 
 
1. E' confermato il contingente complessivo dei permessi previsto dall'art. 44, lett. f) del dlgs. 80/1998 e 
dal CCNQ del 7 agosto 1998 sulle prerogative sindacali. 
2. I permessi sindacali fruibili in ogni amministrazione di tutti i comparti escluso quello della scuola, pari a 
90 minuti per dipendente in servizio, al netto dei cumuli previsti dall'art. 4, comma 1, lett. a) e b), sono 
portati nel loro complesso ad un valore pari a 77 minuti per dipendente con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato in servizio. Tra i dipendenti in servizio presso l'amministrazione dove sono utilizzati vanno 
conteggiati anche quelli in posizione di comando o fuori ruolo. 
3. I permessi di cui al comma 2 spettano alle RSU nella misura di n. 30 minuti per dipendente mentre alle 
organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell'art. 1 comma 5 competono nella misura di n. 47 mi-
nuti per dipendente.  
4. Nel comparto scuola e sino all' entrata in funzione delle RSU, i permessi di competenza delle organiz-
zazioni sindacali rappresentative, al netto dei cumuli di cui all'art. 4, comma 1 lett. a) e c), sono in misu-
ra di n. 67 minuti per dipendente, calcolati con le modalità del comma 2. Con l'entrata in funzione delle 
RSU essi divengono n. 37 minuti per dipendente e - dopo l'applicazione del comma 5 - n. 36 
 
5. Nel comparto scuola, al momento della pratica attuazione dell'apposito accordo di modifica sulla defini-
zione delle aree di contrattazione, con il quale è stata istituita l' area della dirigenza scolastica, un minuto 
per dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sarà utilizzato in forma cumulata per garan-
tire n. 10 distacchi nella citata istituenda area. 



                                                                                                                                                                                                                       
6. I permessi di spettanza delle organizzazioni sindacali di cui al comma 3 sono ripartiti nella sede decen-
trata tra le stesse organizzazioni, secondo le modalità indicate nell'art. 9 del CCNQ del 7 agosto 1998.  

 
ART. 4 
Cumuli 

 
1. Fermo rimanendo il contingente dei permessi di competenza delle RSU previsto dall'art. 3, le associa-
zioni sindacali con il presente contratto, concordano di cumulare i permessi sindacali loro spettanti nel 
modo seguente:  

a) sino ad un massimo di 13 minuti per dipendente in servizio per tutti i comparti esclusi i mini-
steri pari a n. 337 distacchi  
b) sino ad un massimo di 13 minuti per dipendente in servizio per il comparto Ministeri, pari a n. 
39 distacchi , accantonati in attesa dell'accordo dell'art. 2, comma 5. 
c) ulteriori n. 10 minuti pari ad altri n. 107 distacchi per il solo comparto scuola.  

2. Il contingente dei permessi cumulati del comma 1 lettere a) e c) ammonta a n. 444 distacchi ed è ri-
partito, in via transattiva, tra tutte le associazioni sindacali di cui al presente contratto oltre al contingen-
te complessivo dei distacchi di cui alla tabella allegato n. 1 - pari , senza il comparto ministeri, a n. 2039 
- per un totale complessivo di n 2483 distacchi. La ripartizione dei distacchi è indicata nelle tabelle allega-
te dal n. 2 al n. 8. Nella tabella n. 9 sono indicati i distacchi cumulati che dopo la ripartizione tra le orga-
nizzazioni di categoria, residuano a disposizione delle rispettive confederazioni. 

ART. 5  
Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari 

 
1. Sono confermati i permessi per la partecipazione alle riunioni degli organismi direttivi statutari nazio-
nali, regionali, provinciali e territoriali previsto dall'art. 11 del CCNQ del 7 agosto 1998 per i dirigenti sin-
dacali che siano componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sinda-
cali di categoria non collocati in distacco o aspettativa,  
2. Il contingente delle ore di permesso di cui al comma 1 per tutti i comparti, in ragione di anno, è costi-
tuito da n. 419.162 ore, di cui n. 28.530 riservate alle confederazioni e n. 385.877 alle organizzazioni di 
categoria rappresentative dei comparti di cui al presente accordo, ripartite sulla base delle tabelle allega-
te dal n. 10 al n. 18. N. 4755 ore di permesso, destinate alle confederazioni sono accantonate in attesa 
dell'esito di giudizi pendenti. 
3. Il contingente destinato alle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto Ministeri ( ricompre-
so in quello generale del comma 2) è pari a n. 37.600 ore di permesso, che saranno ripartite con l'accor-
do di cui all'art. 2, comma 5. 
4. Sono confermate le modalità di utilizzo previste dall'art. 11 del CCNQ del 7 agosto 1998. 

ART. 6 
Durata e disposizioni finali 

 
1. Il presente contratto è valido per il biennio 2000 - 2001.  
2. Le tabelle di ripartizione dei distacchi e quelle dei permessi di cui agli artt. 2, 3, 4 e 5 avranno valore 
sino ad un nuovo accordo conseguente all' accertamento della rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali per il primo biennio economico 2002 – 2003 (relativo al quadriennio di contrattazione 2002 – 
2005) nel cui contesto le parti confermeranno l'entità dei permessi cumulati dell'art. 3 o procederanno 
alla loro riduzione. 
3. In caso di cambiamento dei soggetti sindacali rappresentativi a seguito dei periodici accertamenti della 
rappresentatività ai sensi dell'art. 47 bis del dlgs. 29/1993, nei luoghi di lavoro la fruizione delle preroga-
tive sindacali rimane in capo ai precedenti soggetti sino al subentro dei nuovi che avviene con la data di 
stipulazione del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo a ciascun biennio economico. 
4. In tale ipotesi i contingenti dei permessi previsti dagli artt. 4 e 5, nel periodo intercorrente sino al su-
bentro dei nuovi soggetti sono utilizzati pro rata dalle associazioni temporaneamente abilitate in quanto 
ammesse alla precedente trattativa nazionale. Queste ultime, qualora non siano confermate come rap-
presentative (tenuto conto per le confederazioni della nota alla tabella 10) e risultino avere utilizzato nel 
medesimo periodo permessi in misura superiore  a quella spettante pro rata dovranno restituire alle am-
ministrazioni di appartenenza dei dirigenti sindacali il corrispettivo economico delle ore di permesso non 
spettanti. 
5. Nel comparto scuola, in prima applicazione del presente contratto, il termine del 30 giugno previsto 
dall'art. 16, comma 1, lett. c) del CCNQ 7 agosto 1998 è spostato al 31 luglio 2000. Per il personale nei 
cui confronti non esistano vincoli connessi all'obbligo di assicurare la continuità dell'attività didattica, il 
termine del 30 giugno di ciascun anno per le richieste di distacco o di aspettativa può essere oltrepassato 
quando le richieste possano essere accolte senza arrecare alcun pregiudizio o disfunzione al servizio sco-
lastico. 



                                                                                                                                                                                                                       
6. Eventuali cambiamenti delle organizzazioni di categoria rappresentative di cui al presente contratto de-
rivanti dalla riorganizzazione interna delle stesse saranno presi in considerazione ai fini della denomina-
zione purchè intervenuti prima della stipulazione definitiva del presente contratto. 
7. Per tutto quanto non previsto dal presente contratto rimangono in vigore le clausole del CCNQ del 7 
agosto 1998 , come integrato dal quello del 27 gennaio 1999, fatta eccezione per le tabelle completa-
mente sostituite da quelle del presente contratto. 

 

8.D.Lgs. N.297/94 (articoli citati nel testo contrattuale) 


